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Dopo 15 anni di lotta della popolazione riapre la linea Siena-Buonconvento 

Il treno sfreccia di nuovo nella valle 
Il collegamento sarà riattivato il prossimo 2 maggio - Sarà rotto l'isolamento della Val d'Arbia - Per chiudere la ferro­
via l'Azienda aveva approfittato di una tremenda alluvione che nel settembre del 1965 danneggiò gravemente le strut­
ture - L'importante tratta di collegamento servirà diversi centri - Potranno utilizzarla centinaia di lavoratori pendolari 

BUONCONVENTO — Il « ra­
mo secco »'farà fiorire la Val 
d'Arbia. C'è grande fiducia 
intorno alla riapertura della 
linea ferroviaria Siena-Buon-
convento soppressa nel 196(5 e 
che verrà riattivata il 2 mag­
gio prossimo dopo anni di lot­
te delle popolazioni della Val 
d'Arbia. Quattro giorni pri­
ma. il 28 aprile, ci sarà l'inau­
gurazione ufficiale della linea, 
ma l'attività vera e propria 
iniziera solo a maggio. Non 
ci saranno le vecchie litto-
rine, quelle che richiamano 
alla mente dei viaggiatori de­
gli anni Cinquanta gli episodi 
anche un po' romantici del 
« Trenino di Monteantico ». 

La linea, infatti, era nata 
come Siena-Buonconvento 
Monteantico e per toccare 
l'ultima stazione in terra gros 
setana le httorine percorreva­
no paesini sperduti (poco più 
di un gruzzolo di case in me/.-
zo ai campi coltivati), come 
Salceta o Pian delle Vigne 
che anche oggi possono es­
sere raggiunti solo attraverso 
la ferrovia (Il servizio da 
Buonconvento a Monteantico 
e viceversa non ha mai smes­
so di funzionare) o a piedi. 

Ma la storia della « trat­
ta » di ferrovia che unisce 
Siena a Buonconvento attra­
verso gli altri centri della 
Val d'Arbia fra cui l'industria­
lizzata Monteroni. è anche. 
ma anzi soprattutto, la storia 
delle lotte delle popolazioni 
della zona. Una lotta per il 
treno che ha sempre -signi­
ficato anche una lotta con­
tro l'isolamento, una batta 
glia per lo sviluppo econo­
mico. 

In uno sviluppo dell'arca 
senese rivolto chiaramente a 
nord, la Val d'Arbia è statn 
spesso risucchiata verso le 
zone economicamente più for­
ti. Nonostante tutto, però, ha 
continuato ad avere una sua 
economia, una sua cultura. 
Ha stretto solidi Jegami. sto­
rici e culturali con il capo­
luogo e la ferrovia, insieme 
alla Cassia, ne costituiva (e 
continua a costituirne) il 
« cordone ombelicale ». La 
Cassia è nelle condizioni di 
cui tutti sanno, la ferrovia 
soppressa: una zona che ri­
schiava di rimanere isolata. 
Ma le lotte delle popolazioni. 
anche se dopo anni, l'hanno 
spuntata. Gli Enti locali, i 
emunisti, sono sempre stati 
in prima fila nella battaglia 
per la riapertura della Siena-
Buonconvento. Intanto, in 
questi anni, grazie proprio 
agli sforzi dei comuni della 
zona. dell'Amministrazione 
provinciale e della regione è 
stato redatto un importante 
progetto per l'ammoderna­

mento di un ampio tratto 
della Cassia. 1 lavori sono 
stati già appaltati. Entro il 
1892 il metanodotto arriverà 
a Torrenieri. L'isolamento 
della Val d'Arbia è quindi 
destinato a finire. 

La linea ferroviaria Siena 
Buonconvento venne soppres­
sa da un decreto ministeriale 
del 10 magcio 1966. Ma il traf­
fico era già stato precedente­

mente sospeso. Infatti una 
tremenda alluvione abbattu 
tasi sulle campagne senesi il 
primo settembre 1965 avevh 
causato ingenti danni alla 
ferrovia nel tratto che da 
Buonconvento porta a Mon­
teantico. Nei pressi della sta­
zione di Murlo la furia delle 
acque aveva divelto un ponte 
e alcuni tratti di binario 
L'Azienda delle Ferrovie non 

sembrava avere tanta voglia 
di ripristinare il traffico sul­
la linea ferroviaria e allora i 
comuni si mossero. Delibera­
rono uno stanziamento di una 
decina di milioni per far 
fronte ai danni causati dal­
l'alluvione. Le ferrovie si sen­
tirono alle strette e si con-
vinsero dell'importanza di ri­
parare i danni e ripristinare 

il traffico in quella linea che 
raggiungeva paesi e pìccoli 
centri abitati altrimenti inac­
cessibili se non a piedi. 

Fu questa la prima vittoria 
delle popolazioni della Val 
d'Arbia. Poi. alcuni mesi do­
po. quasi come un fulmine a 
ciel sereno venne 11 decreto 
ministeriale che stabiliva la 
soppressione dei tratti ter-
roviari ritenuti improduttivi 

Non ci sarà più la vecchia littorina 
ma una moderna motrice «metropolitana» 

BUONCONVENTO — Le vecchie littori-
ne saranno sostituite da moderne mo­
trici che impiegheranno circa 35 minuti 
per percorrere i 27 chilometri di linea 
che separano Siena da Buonconvento. 
Monteroni d'Arbia sarà la stazione in­
termedia tra i due capolinea, ma sa 
ranno servite anche* Ponte d'Arbia, la 
zona industriale di Monteroni - Lucigna-
no d'Arbia. Ponte a Tressa. la zona in­
dustriale di Isola -d'Arbia. 

Riattivare la linea ferroviaria è co­
stato dai 17 ai 18 miliordi. I comuni 
hanno dato una mano alle ferrovie dello 

stato lavorando in stretta collaborazio­
ne e preoccupandosi di stanziare dei 
fondi per la realizzazione di sottopassag­
gi e soprapassaggi in prossimità dei pas­
saggi a livello che saranno regolamen­
tati da un nuovo sistema di sbarre e da 
semafori automatici. I mezzi potranno 
viaggiare a velocità superiore ai 100 chi­
lometri orari grazie soprattutto ai nuovi 
binari che hanno ''sostituito le vecchie 
rotaie anche nel tratto Buonconvento -
Monteantico. 

I vagoni passeggeri (la linea è abili­
tata anche al tràffico merci) funzione­

ranno secondo i criteri delle linee della 
metropolitana le portiere, tanto per cita­
re un esempio caratteristico, funzione 
ranno a soffietto. 

Il tra-in e le Ferrovie dello Stato han­
no approntato un sistema di bigliettazio­
ne che consentirà soprattutto agli abbo­
nati. un servizio promiscuo bus-treno. 
Con un biglietto, insomma, si potrà rag­
giungere, la ferrovia con un mezzo e su 
gomma » extraurbano, prendere il treno 
e poi essere portati a destinazione dagli 
autobus del tra-in, che fanno servizio a 
Siena. : : " ' " • . 

e definiti « rami secchi » tra 
cui era inclusa anche la Sie­
na-Buonconvento. Il treno 
non avrebbe più un'to il ca­
poluogo della provincia con 
il gTosso centro della Val 
d'Arbia. > . 

« Furono immediatamente 
costituiti dei comitati per la 
ferrovia — racconta 11 com­
pagno Ugo Mariotti. sindaco 
di Buonconvento già a quel­
l'epoca e tutt'ora in carica — 
componemmo delegazioni e 
promuovemmo Incontri a li­
vello ministeriale, comparti 
mentale; organizzammo ma 
nifestazlonl di protesta. Ur­
inammo petizioni. Arrivammo 
fino al punto di riunire Ut 
sedute straordinarie 1 Con­
sigli comunali nelle piazze. 
ricordo ancora le riunioni di 
Buonconvento e Montalcino. 
Comunque non ci fu nulla da 
fare; le decisioni dell'allora 
ministro del trasporti Iervo-
lino furono irrevocabili». •-

« Andammo in delegazione 
dal ministro Iervolinò — ri 
corda 11 compagno Ilio Raf-
faelli. sindaco di Montalci­
no — che non volle saperne 
a->solutamente di fare mac 
rhlnn indietro sulla decisio­
ne per la Siena-Buonconvento. 
"Anche nel mio collegio di 
Napoli, sbottò ad un certo 
punto dell'Incontro il mini­
stro ' Iervollno. farò soppri 
mere 1 rami secchi"». • 

Le scelte di sviluppo degli 
anni del «boom economico» 
preferivano 11 trasporto su 
gomma a auello su rotala e 
cosi la scelta di sopprimere 
la Siena-Buonconvento fu 
estremamente chiara. La stra­
da ("era (la Cassia) e doveva 
bastare per collegare Slena 
a Buonconvento. 

Passarono gli anni ma. for­
ti anche dell'appoggio della 
Regione Toscana che inceri 
la ferrovia della Val d'Arbia 
fra le priorità per i trasporti, 
gli abitanti e i comuni della 
zona non abbandonarono la 
lotta. Alcuni anni fa, poi, 
l'« Associazione degli amici 
del treno» dì Lucca organiz­
zò un viaggio di una vecchia 
locomtiva a vapore sui binari 
della Siena-Buonconvento. 
Un altro elemento di pressio­
ne che testimoniava la vo­
lontà di riaprire la linea fer­
roviaria. ai bordi della quale. 
in occasione del viaggio del­
la vecchia locomotiva, si sti­
pò una folla di cittadini. 

Dal 2 maggio prossimo tor­
nerà il treno su quei binari 
per cui la Val d'Arbia ha 
lottato per ben quattordici 
anni. 

Sandro Rossi 

Una dimostrazione concreta che le cose in agricoltura possono cambiare 

La stalla di Montepitti ha vinto la scommessa 
Una moderna struttura lanciata verso il futuro - Il nuovo piano di sviluppo permetterà di superare i 1.400 capi 
Tre linee produttive di intervento - Investimenti per due miliardi e mezzo ed un giro d'affari annuo di due miliardi 

PIOMBINO — I terreni sui 
quali sorge la stalla sociale 
di Montepitti. lungo la stra­
da che da Venturina porta 
a Suvereto. solo qualche an­
no fa sembravano destinati 
all'abbandono. 233 ettari, in 
gran parte coltivati ad olivo. 
che la caparbia volontà de 
gli 11 soci, oggi divenuti 79. 
ha sottratto ad un lento ma 
sicuro degrado. 

Non è stata, quella dei so­
ci della stalla, una scommes­
sa facile. Sono occorsi anni 
di duro lavoro prima che 
l'iniziativa potesse dirsi de­
collata. A sorreggere quesf 
impegno c'era la convinzio­
ne. mai abbandonata, di pro­
cedere lungo una strada nuo­
va. di dimostrare nei fatti 
che in agricoltura le cose 
possono cambiare. 

I capi di bestiame, alleva­
ti inizialmente solo allo stato 
brado, sono mano a mano 

cresciuti per quantità e per 
qualità ed oggi costituisco­
no una mandria di duecen­
to vacche, risultato di vari 
Incroci, su cui tuttavia pre­
domina la razza chianina. 
La stalla può inoltre conta­
re su un centro per l'ingras­
so dei vitelli che ha una ca­
pacità complessiva di ristal­
lo di 674 capi. 

, In questi anni, con l'aiuto 
i dei tecnici della Regione e 

della lega delle cooperative, 
si è cercato di utilizzare al 
mpgllo sia il terreno In ge­
stione diretta, che solo al 
35*^ è mescolabile tutto l'an­
no. sia quello di proprietà 
dei soci per l'alimentazione 
del bestiame. 

Si è studiato il modo di 
Impiegare proficuamente sot­
toprodotti agricoli per l'ali­
mentazione del bestiame, co­
me bucce di pomodoro, car­
ciofi. colletti di bietola, sop­

perendo alle deficienze pa­
scolative. Ora si pensa anche 
ad un impianto (la provin­
cia ha già approvato uno 
stanziamento per gli studi 
preliminari) per la utilizza­
zione del biogas nella produ­
zione di energia elettrica. 

La stalla sociale ha. dun­
que. le carte in regola per 
affrontare una nuova ed im­
pegnativa fase: un vero e 
proprio plano di sviluppo. 
che il presidente della coo­
perativa Piero Peltrin e Fa­
brizio Barzotti. tecnico della 
lega deUe cooperative, han­
no nel corso di un incontro 
presentato alla stampa, pre­
senti l'assessore regionale Pa-
puccl. i sindaci di Piombino 
Enzo Polidori, di Campiglio 
Valentino Polidori. l'assesso­
re provinciale Maltaggi, l'on. 
Rolando Tamburini e nume­
ro'?! soci. 

Il nuovo plano di sviluppo 

aziendale prevede l'acquisi­
zione delle strutture zootec­
niche della società AL.BE.. 
in località Trafossi-Lavoriere 
dove sarà avviato un alle­
vamento di trecento lattife­
re. Tre quindi saranno le 
linee produttive della stalla 
sociale: latte, latte-carne, so­
lo carne. Il potenziamento 
aeiie strutture di Montepitti 
consentirà inoltre di elevare 
i capi di bestiame allevati 
al pascolo a 503 unità. 

Complessivamente, quindi. 
i capi presenti in azienda. 
tra lattifere, vacche e vitelli 
da ingrasso, saranno oltre 
1.400. Una attività economi­
ca di tutto rispetto se si pen­
sa che alle 19 unità produt­
tive di cui si prevede l'im­
piego diretto la cooperativa 
intende assicurare un reddi­
to comparabile a quello di 
altri settori e che il costo 
di un posto di lavoro è un 

terzo di quello dell'industria. 
Una accurata analisi ha inol 
tre permesso di elaborare an­
che un piano per lo sviluppo 
produttivo del terreno che 
subirà un incremento del 
70%. L'adeguamento delle 
singole aziende dei soci ed 
il coinvolgimento delle 5 coo­
perative agricole presenti nel­
la zona, ciascuna per il suo 
settore di specializzazione. 
dovrà rappresentare il ne-" 
cessarlo supporto allo svilup­
pa della attività della stalla 
sociale. -

Il giro d'affari che il pia­
no consentirà di mettere in 
piedi sarà di 1.975 milioni. 
con un utile netto di 16 mi­
lioni l'anno. Gli Investimen­
ti previsti sono pari a 2 mi­
liardi e 400 milioni. A Mon­
tepitti. come abbiamo visto. 
non si butta via nulla, com­
prese le bucce di pomodoro. 
figuriamoci se s! butta via 

il letame, oltre 63 mila quin­
tali l'anno, che diventerà 
a oro nero» da utilizzare al 
posto dei concimi chimici 
nelle aziende dei soci, con­
sentendo risparmi tutt'altro 
che indifferenti. 

Verranno, dopo molti sa­
crifici, anche i benefici per 
1 soci della cooperativa? n 
piano rappresenta indubbia­
mente un contributo in que­
sta direzione, ma, come ha 
ricordato l'assessore regiona­
le Pance!. I benefici indivi-
duali dei soci saranno sem­
pre piccoli. A t rame l'utile 
più grande sarà invece l'eco­
nomia agricola nel suo com­
plesso. In fondo a Montepit­
ti si sta cercando di com­
piere un miracolo: rendere 
economico un processo che 
in una stalla tradizionale 
sarebbe stato impossibile. 

Giorgio Pasquinucci 

Tra gli oltre novemila inviati ai cittadini 

Scrutinati a Pisa 
il 50 per cento 

dei questionari PCI 
Preziose indicazioni su come affrontare la prossima campagna elettorale 

PISA — Su olire 9 mila questionari diffusi dal PCI tra i cittadini finora ne sono stati r i ­
tirati circa 11 40 per cento e la loro analisi ha fornito ai comunisti una serie di preziose 
Indicazioni • su come affrontare la prossima campagna elettorale. Si può intanto calcolare 
che un'apprezzabile percentuale di coloro che hanno compilato le schede non appartenga sol 
tanto all'area comunista. « Un primo dato — discono i compagni del comiUi o cittadino — 
è dunque che umori e orientamenti registrati riguardano anche un'area più vasta di quella 
che - sostiene ' direttamente i l . ' > 
nostro "> partito. Perciò, l'o­
biettivo che ci eravamo dati 
è stato conseguito e le in­
dicazioni che emergono dal­
le risposte sono di grande 
valore perchè ci viene data 
la possibilità concreta di af­
frontare la campagna eletto­
rale con programmi comu­
nale e circoscrizionali anco­
rati alla realtà sociale del­
la città ». 

Vediamo da vicino questa 
dati. Intanto viene conservata 
la linea assunta dal partito 
sui problèmi • internazionali 
con una accentuazione del pe­
so di alcune parole d'ordine: 
la pace al primo posto, ruolo 
autonomo dell'Europa, nuovo 
rapporto del partito con i pae­
si non allineati. Per sconfig­
gere i mali del paese, primo 
fra tutti il terrorismo, la stra­
grande maggioranza delle ri­
sposte suggerisce una radica­
le trasformazione della socie­
tà. l'ingresso del PCI al go­
verno e il sindacato di poli­
zia. 

Solo una piccola percentua­
le (6-7 per cento) chiede pe­
ne più dure per i terroristi, 
e soltanto l'I-2 per cento do­
manda l'introduzione della pe­
na di morte. Una maggioran­
za relativa di interpellati ri­
tiene che una soluzione ade­
guata per risolvere la crisi 
d^l Paese sarebbe un gover­
no di cui facciano parte so­
cialisti e comunisti, altri pro­
pongono come più valida l'al­
ternativa di sinistra, altri an­
cora ritengono che una poli­
tica di unità tra le forze de­
mocratiche va benissimo pur­
ché sia perseguita con rigore. 
capacità critica e autonomia 
da parte del PCI. 

Il giudizio sulle istituzioni 
democratiche del paese è 
completamente positivo anche 
se critico, ed emerge uh dif­
fuso bisogno di pulizia e òne-^ 
sta nella società in generale. 
Per quanto riguarda il co-, 
mune e la sua attività, i cit­
tadini chiedono complessiva­
mente più attenzione ai pro­
blemi della casa -e delL'am-
biente. Mentre una notevole 
maggioranza ritiene " inoltre 
essenziale la promozione spor-, 
tiva nei quartieri e una più 
intensa informazione da parte 
del comune sulle attività am­
ministrative. - . . -

Moltissimi ritengono " anzi 
indispensabile svilupare • la 
partecipazione e il decentra­
mento chiedendo che venga­
no dati ulteriori poteri ai con­
sigli di circoscrizione. Il fun­
zionamento degli uffici comu- -
nali è oggetto di giudizi va­
riegati. I cittadini auspicano 
comunque un loro migliora­
mento senza dare tuttavia un 
giudizio negativo. La stragran­
de maggioranza pensa che 
anche per la prossima legisla­
tura sia necessario rinsaldare 
la collaborazione con i socia­
listi mantenendo fermi i crite­
ri di onestà, serietà e disinte­
resse nella scelta dei candi­
dati. 

Su quest'intimo punto vi è 
una riconferma generale del­
l'attuale amministrazione, in­
nanzitutto del sindaco e degli 
assessori che più hanno avuto 
contatto con i cittadini. 

Aldo Bassoni 

Con i voti di comunisti e socialisti 

Approvato il bilancio 1980 
della Provincia di Grosseto 

Si sono astenuti repubblicani e socialdemocratici - Prevista una 
spesa superiore ai 50 miliardi, venti dei quali per gli investimenti 

GROSSETO - Con 0 voto di 
PCI e PSI. l'astensione del 
PRI e PSDI. il voto contra­
rio. seppur motivato da ap­
prezzamenti positivi, della DC. 
il consiglio provinciale ha ap-
pro\ato il bilancio 1980 che 
prevede una spesa superiore 
ai 50 miliardi cui 20 per in­
vestimenti. Le spese più rile­
vanti della provincia riguar­
dano. per la parte straordi­
naria. l'istruzione tecnica e 
^ientifica 6 miliardi, mentre 
per la spesa ordinaria oltre 
2 miliardi sono destinati alla 
viabilità. 

Nella relazione della giunta 
<ù legge che la provincia ha 
rt-igito ai i'o.idi7.onamcnti 
I .e id oi dinanzi ai problemi 

di più rilevante significato so­
ciale come lo sviluppo com-
prensoriale. la cultura, la si­
curezza sociale, l'organizza­
zione territoriale ed ecologi­
ca. Per l'agricoltura la poli­
tica dell'amministrazione è 
stata finalizzata al migliora­
mento dei redditi e delle con­
dizioni di vita degli agricol­
tori facendosi promotrice di 
una azione a favore dell'esten­
dersi delle culture irrigue in 
provincia, individuando al cen­
tro del più vasto e articola­
to sistema irriguo il progetto 
del « Farma Merse ». 

Altro settore di intervento 
per il riequilibrio territoriale 
ò quello concernente il shte 
ma infrastnitturale con parti 

colare attenzione alla «que 
stione Aurelia »: una Aurelia 
ammodernata risolve proble 
mi di notevole rilievo al fine-
di reincentivare l'econo 
mia, sottolineando come sia 
inammissibile porre come fatti 
alternativi l'ammodernamen 
to dell'Aurelia e la realizza 
zione del tratto autostradale 
tra Livorno e Civitavecchia. 
Sui problemi dell'organizza 
zione territoriale viene sotto 
lineata l'indagine idrogeologi­
ca che ha consentito di acqui­
sire un quadro completo e 
scientificamente attendibile 
3iille risorse idriche e loro pò 
tenziale utilizzazione 

p. Z. 

Ricordi 
Nel primo anniversario del­

la scomparsa del compagno 
Rivo Lenzini, primo sindaco 
comunista di Santa Luce di 
Pisa, il cognato Evo Tonelli 
nel ricordare la splendida 
figura di combattente per la 
libertà, l'integerrima opera 
di pubblico amministratore e 
l'esempio di militante comu­
nista sottascrive trentamila 
lire per l'Unità. 

• • • 
Nel secondo anniversario 

della scomparsa del compa­
gno Isaide Pocci di Scarli­
no Scaio, la moglie Iolanda, 
la figlia Luciana, il genero 
Rolando e i due nipotini She-
ron e Papija nel ricordarlo 
ai compafni e agli amici 
che lo amarono e stimarono, 
sottoscrivono diecimila lire 
per la nuova tipografia de 
l'Unità. 

• • • 
Ricorre in questi giorni il 

quinto anniversario della 
scomparsa del compagno Gi­
no Venturi della sezione del 
PCI di Uno di Pistoia, la 
sorella Mina e Ines con il 
compaffno Nello Santini per 
ricordarlo con immutato af­
fetto a quanti lo conobbero 
e «tinurono per il suo attac­
camento al partito e diffuso­
re de l'Unità, sottoscrivono 
venti mila lire per la stam­
pa comunista» 

Il convegno a Palazzo degli Affari 

Senza la Riforma 
anche i distretti 
diventano inutili 

« Enti locali e distretti 
.scolastici per il rinnova­
mento della scuola ». E' il 
tema del convegno conclu­
sosi ieri al Palazzo degli 
Affari, indetto dalla giun­
ta regionale, l'associazione 
nazionale comuni d'Italia. 
l'unione regionale delle 
province toscane e dai di­
stretti scolastici della To­
scana. Un tema ampio, su 
cui già da tempo si discu­
te e su cui ormai in pochi 
ripongono fiducia di un 
reale cambiamento. Sem­
bra quasi impossibile che 
dei « microorganismi > qua­
li sono i distretti scolasti­
ci possano rappresentare 
un « soggetto » che incide 
nelle grandi scelte di pò 
litica dell'istruzione. E cer­
tamente l'esperienza di 
questi anni, con tutte le 
lungaggini burocratiche, i 
ritardi dell'autorità scola­
stica. le inadempienze e i 
rifiuti dei vari ministri al­
la pubblica istruzione, ha 
favorito non poco a creare 
un clima di sfiducia tra­
dottosi in parte — basta 
pensare al rifiuto del mo­
vimento degli studenti di 
partecipare alle elezioni 
per gli organismi rappre­
sentativi — in un rifiuto 
di questo tipo di strutture. 
- Ma certo i distretti- sco­
lastici hanno rappresenta 

] to qualcosa di importante: 

* non, va dimenticato che un 
gran numero di cittadini. 
docenti, genitori, persona-

. le non insegnante, studen­
ti. ha partecipato alla ge­
stione di questi-organismi. 
* Una esperienza diretta di 
amministrazione » ha det-

* tó nel sud intervento Ser­
gio' CÓCTK assessore alla 

' pubblica " istruzione alla 
provincia, di "Pisa, rappre-

' sentante dell'unione regio­
nale delle, province tosca­
ne «che è un fatto politi­
co -e culturale di rilievo: 
abbiamo ora "una leva di 
cittadini con alle spalle 
un quinquennio di esperien-. 
za* di partecipazione, di 
confronto, di gestione di 

- problemi ». • Forse, è- stato 
proprio questo l'elemento 
che ha consentito in mezzo 
a tante difficoltà di co­
struire un grimaldello che 
< scardinasse > una istitu­
zione — la scuola — per 
tanto tempo quasi separa­
ta da ogni realtà sociale. 
• Un grimaldello però die 
ha bisogno di affilarsi, di 
temprare le proprie pun-

' te: « se si vuole assicura­
re ai distretti la' necessa­
ria vitalità politica» ha 
detto l'assessore regionale 
alla pubblica istruzione 
Luigi Tassinari, « senza la 
quale ogni sforzo è desti­
nato a sicuro insuccesso. 
occorre riflettere in tutte 
le sedi opportune per indi­
viduare i modi ed i termi­

ni di una collaborazione po­
litica impegnata, come uni­
ca capace modalità di ca­
ratterizzare il distretto co­
me organismo politico del 
territorio ». E' il vecchio 
problema di aprire la scuo­
ia alla società e di far in­
teressare la società, nel 
caso specifico gli enti loca­
li. ai problemi della scuo­
la. Di qui l'idea di un « di­
stretto educativo » e non 
solo scolastico capace, ha 
proseguito Tassinari nel 
suo intervento. « di pro­
grammare i fatti educati­
vi del territorio in una vi­
sione organica e integrata. 
di raccordarsi successiva­
mente con altre uniformi­
tà empiriche (sanità, lavo­
ro. trasporti, assetto del 
territorio »). 

Ma anche la revisione 
della normativa sui distret­
ti scolastici, che ormai non 
è più rinviabile, non 
avrebbe alcun senso se non 
partecipasse ad un com­
plessivo processo di rinno­
vamento dell'istituzione 
scolastica. Nel suo inter­
vento Tassinari, dopo aver 
tracciato i pericoli di sfa­
scio che incombono su tut­
ta la scuola italiana (em­
blematico al riguardo il 
rapporto fra spese del mi­
nistero della Pubblica 
Istruzione e « risultato pro-

, dotto»), ha ricordato l'è-
' sigenza « di un profondo 

rinnovamento che parta 
dai primi momenti della 

' scolarità ».- l'esigenza « di 
una sollecita modifica dei 
programmi della " scuola 
elementare e quella rela­
tiva alla generalizzazione 
dei tempo pieno, nella pro­
spettiva di un ripensamen­
to strutturale rivolto alla 
realizzazione di una scuola 
unitaria di base altamente 

r formativa che abbracci 
anche * il biennio di una 
scuola secondaria superio­
re di tipo "comprensivo"». 

Nel corso del convegno 
sono intervenuti molti elet-

1 ti nei distretti scolastici 
' che hanno riportato l'espe-
rienza svolta in questi an­
ni di gestione della scuola. 
La professoressa Edda Fa-

I gni, assessore alla pubbli­
ca istruzione del comune 

, di Livorno, in rappresen­
tanza della • associazione 
dei comuni ha fatto il pun­
to sul rapporto fra distret­
ti e riforma delle autono­
mie locali e dell'ammini­
strazione centrale. Franco 
Gentile, presidente del di­
stretto 18. ha tracciato la 
ragioni della crisi e le li­
nee di riforma degli or­
ganismi rappresentativi 
della scuola. 

d. p. 

Lutto 
Un grave lutto ria colpito 

il compagno Nello Bracalari 
assessore al commercio e al­
la polizia del comune di 
Grosseto per la scomparsa 
della madre Barbara Cerri 
di 86 anni. A Nello, a suo 
fratello Nico e alle sorelle 
Nicla, Nella, Nada e Nilde 
giungano sentimenti di rin­
novato cordoglio da parte di 
tutti i comunisti di Grosse­
to. maremmani e della reda­
zione de l'Unità. 

Diffida 
Il compagno Massimo In­

nocenti, della sezione di Co­
rea a Livorno ha smarrito 
la tessera del PCI n. 1364494^ 
Chiunque la ritrovasse è pre­
gato di consegnarla a una 
sezione del PCI. Si diffida 
dal farne qualsiasi altro uso. 

N O Z Z E D'ORO 

I compagni Cesare e Wil­
ma Beneforti, di Pistola, 
hanno festeggiato ieri il lo­
ro cinquantesimo anno di 
matrimonio. Nella simpatica 
occasione hanno sottoscritto 
ventimila per l'Unità ricon­
fermando l'Impegno di una 
vita di miliUnia per l'eman­
cipazione e 11 rinnovamento 
della nostra società. 

Nella in­
timità deJ-

' • sua casa. 
_ può comprar» 
'I preservativo 

di «uà se»!», ; n 
compieta riserva­

te l i» . Scrìva su­
bito per H nostro 

catalogo gratuito che 
Le propone. 10 mar­

che d : preservativi da 
tutte i l mondo con ca­

ratteristiche che valori*-
*ano e IntensTrcano i l ora-

cere d, rare l'amore. 

CONSULTORIO STOKS 
VIA SAN PIERINO, 5 

55100 LUCCA 

Desidero ricevere i l Vostro ca­
talogo di preservativi in com­
pleta riservatezza. 

Nome 
Indirizxo . . . . . . . . . 

Incentri 

UMTTA' VACANZE 
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<"• •« M«M. n.Hà itti mm w 


